

Spett.le

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

Via Università n. 4

41121 Modena (MO)

Posta elettronica certificata

offertapostlaurea@pec.unimore.it
OGGETTO: Convenzione per l’attivazione ed il funzionamento del Corso di Dottorato industriale in forma associata (artt. 3, comma 2, lettera d) e 10 del DM n. 226/2021) in “_____________________________” XLI  ciclo, anno accademico 2025/2026.
TRA

l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia (d'ora innanzi detta “Università” o “Ateneo”), nella persona del Direttore Generale pro tempore, Ing. Luca Chiantore, domiciliato per la carica in Modena, Via Università, nr. 4, codice fiscale 00427620364;
E

il Dipartimento di ……………… dell'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, con sede in……………………….., nella persona del Direttore pro tempore Prof. ………………, domiciliato per la carica presso il Dipartimento;

E
la Società ……………… (di seguito denominata "Finanziatore”), con sede in ……………… alla via ……………… codice fiscale e partita IVA ……………… nella persona del legale rappresentante ………………., domiciliato per la carica in ………………, Via ………………, 

indistintamente, ciascuno anche detto disgiuntamente “la Parte” o “una Parte” e, congiuntamente, “le Parti”

visto

· la Legge 210/98, in particolare l’art. 4 in materia di Dottorato di Ricerca; 

· il Decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca 14 dicembre 2021, n. 226 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati” (nel seguito DM n. 226/2021), pubblicato sulla G.U. n. 308 del 29/12/2021, ed in particolare l'articolo 3, comma 2, lett. d) che consente alle Università di richiedere l'accreditamento dei corsi di dottorato anche in convenzione con imprese, anche estere, che svolgono una qualificata attività di ricerca e sviluppo;

· Regolamento di Ateneo in materia di Corsi di Dottorato di Ricerca;

· le Linee guida ministeriali per l’accreditamento dei corsi di dottorato;

preso atto che

· l’Università e l’Impresa hanno il comune interesse ad attivare - in convenzione ai sensi dell’art. 3, comma 2, lett. d) del DM n.226/2021 - il Corso di dottorato di ricerca in _______________________, XLI ciclo, anno accademico 2025/2026, nel seguito anche “Corso”;

· l’Università e l’Impresa hanno definito il progetto formativo e di ricerca del corso, come risulta dagli Allegati A, B e C che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione;

· l'Università provvederà all’emanazione del bando di concorso nel rispetto dei propri Regolamenti interni e degli impegni assunti con la presente Convenzione; 

· le attività previste dal Corso sono coerenti con le attività di ricerca e sviluppo promosse dall’Impresa;

· è necessario e opportuno definire, ai sensi del DM 226/2021 e in particolare dell’art. 10, le modalità che regolano la collaborazione tra il Corso di Dottorato e l’Impresa nell’organizzazione del corso;

si conviene e stipula quanto segue:

ART. 1 - Oggetto

1.1. Le Parti convengono che nell’ambito del Corso di dottorato di ricerca in ________________________, XLI ciclo, anno accademico 2025/2026, è interesse comune sviluppare una collaborazione nelle attività formative di ricerca, per una ricerca sul tema/ambito _________________________ FACOLTATIVO, (EVENTUALE) nonché ammettere dipendenti dell’Impresa.
1.2. Il Corso è attivato subordinatamente all’accreditamento ministeriale e viene disciplinato ai sensi del Regolamento interno sui corsi di dottorato di ricerca dell’Università.

ART. 2 – Caratteristiche del Corso

2.1. Il Corso ha sede amministrativa presso l'Università e ha la durata di 3 anni.

2.2. Il Corso prevede un numero complessivo di posti sostenibili pari a quanto indicato nella scheda istitutiva del corso; tale numero può subire variazioni in aumento previo accordo scritto tra le parti.

2.3. Il collegio docenti è costituito, per almeno la metà dei componenti, da professori universitari di ruolo di prima o seconda fascia, e per la restante parte da ricercatori di ruolo di Università o enti pubblici di ricerca, ovvero, nel caso di dottorati in forma associata con enti pubblici di ricerca, anche da ricercatori appartenenti ai ruoli di dirigenti di ricerca, ricercatori o primi ricercatori degli enti stessi, ferma restando la quota minima dei professori. Possono far parte del collegio di dottorato, nella misura massima di un terzo della composizione complessiva del medesimo, esperti, pur non appartenenti a Università o enti pubblici di ricerca, in possesso di elevata e comprovata qualificazione scientifica o professionale in ambiti di ricerca coerenti con gli obiettivi formativi del corso di dottorato.
2.4. (EVENTUALE) Le Parti concordano di riservare nelle procedure di ammissione al Corso n.  _____ posti per dipendenti dell’azienda titolari di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o a tempo determinato.

Ai fini dell’immatricolazione al Corso del candidato/i idoneo/i, la durata del contratto subordinato a tempo determinato, non rilevante per l’ammissione alla selezione, dovrà in ogni caso essere tale da coprire almeno quella ordinamentale del Corso (1 novembre 2025 – 31 ottobre 2026).
ART. 3 – Obblighi delle Parti

3.1. Le Parti:

a. si impegnano a sviluppare congiuntamente le attività didattiche-disciplinari e di tipo laboratoriale, la loro organizzazione e la sede di svolgimento; 

b. si impegnano ad assicurare l’inserimento dei dottorandi nei gruppi di ricerca delle Parti in base all’afferenza del Tutor che verrà assegnato dal Collegio Docenti;

c. (EVENTUALE)  definiscono la ripartizione dell’impegno complessivo del dipendente come da allegato A;
d. possono modificare i contenuti degli allegati A e B, solo previo accordo scritto e a condizione che non venga compromessa la qualità e sostenibilità del Corso, rispetto ai requisiti per l’accreditamento.

3.2. L’Università ha il compito di:

a. curare la presentazione, al Ministero dell’Università e della Ricerca, della domanda di accreditamento del Corso e della sede, inserendo il corso nell’Anagrafe dei Corsi di dottorato a.a. 2025/2026 e indicando le sedi convenzionate;

b. provvedere alla programmazione didattica del Corso, nel rispetto degli accordi intercorsi tra le Parti come definiti dagli allegati A e B;

c. selezionare, immatricolare ed iscrivere gli studenti;

d. gestire la carriera degli studenti iscritti e rilasciare il titolo di studio finale;

e. stabilire, d’intesa con l’Impresa, le modalità e il luogo di frequenza dei dottorandi in considerazione della tematica di ricerca assegnata e del relativo Tutor;

f. stipulare, a cura del Dipartimento e previa delibera del Collegio dei Docenti, convenzioni con soggetti pubblici e privati, italiani o stranieri finalizzate allo svolgimento di esperienze in contesto di attività lavorative;

g. contribuire alla docenza e al tutoraggio del corso con riferimento alle tematiche indicate nell’allegato A – sezione Università, sostenendo anche i costi relativi alla mobilità dei propri docenti, in relazione alle attività del Corso;

h. mettere a disposizione le strutture e le attrezzature necessarie alle attività che si svolgono presso le proprie sedi. In particolare, deve mettere a disposizione le risorse elencate nell’allegato B – sezione Università;

i. ammettere nell’ambito del Collegio di dottorato almeno un soggetto di elevata qualificazione scientifica o professionale proveniente dall’impresa coinvolta;
j. provvedere ad ogni altro adempimento necessario al regolare funzionamento del Corso.

3.3. L'Impresa si obbliga a:

a. contribuire alla docenza e al tutoraggio del corso con riferimento alle tematiche indicate nell’allegato A – sezione Impresa, sostenendo anche i costi relativi alla mobilità dei propri docenti, in relazione alle attività del Corso;

b. apportare le strutture e le attrezzature necessarie alle attività che si svolgono presso le proprie sedi. In particolare, deve mettere a disposizione le risorse elencate nell’allegato B – sezione Impresa;

c. (EVENTUALE) consentire ai propri dipendenti la frequenza delle attività didattiche e formative previste dal Corso e programmate dal Collegio Docenti;

d. (EVENTUALE) corrispondere ai propri dipendenti ammessi al dottorato, per tutta la durata del Corso, il trattamento normativo ed economico previsto dal vigente CCNL relativo al comparto __________________________________, nel quale opera l'Impresa, ivi compresa l'eventuale maggiorazione per soggiorni all’estero autorizzati dal Collegio docenti, nonché a garantire le coperture previdenziali e assicurative per gli infortuni sul lavoro occorsi al dipendente;
e. (EVENTUALE) corrispondere all’Università il budget per attività di ricerca (pari a € 4.872,90) per ogni dipendente ammesso al Corso, entro 30 giorni dalla richiesta da parte dell'Università, mediante pagamento tramite PAGOPA come previsto dal D.L.vo 217/2017 e le eventuali somme al fine di coprire gli ulteriori aumenti del fondo per l’attività di ricerca collegati agli aumenti della borsa di studio ed eventuali proroghe della durata della borsa., da versare negli stessi tempi e modi prima indicati;
f. a partecipare al Collegio di dottorato con almeno un soggetto di elevata e comprovata qualificazione scientifica o professionale;
g. finanziare n. 2 borse di dottorato di ricerca, versando all'Ateneo, per ciascuna borsa di studio di durata triennale (oltre ad eventuali proroghe o sospensioni e, comunque, sino al conseguimento del titolo):
1) la somma di € 20.037,50 per l'anno accademico 2025/2026, di € 20.037,50 per l'anno accademico 2026/2027 e di € 20.037,50 per l'anno accademico 2027/2028, comprensiva degli oneri di legge, da destinare al finanziamento della borsa di studio da conferire al Dottorando utilmente collocato in graduatoria, in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente in materia. La predetta somma è tale da assicurare che l'importo della borsa corrisponda a quello di ciascuna borsa di studio finanziata dall’Ateneo, al lordo degli oneri previdenziali e fiscali a carico dell'Università;

2) la somma di € 1.000,00 annui, quale contributo spese generali;

3) la somma di € 1,90 annui, corrispondente al premio pro capite annuo relativo alla Polizza “Infortuni”, a garanzia degli infortuni occorsi, fra gli altri, agli iscritti ai Corsi di Dottorato di Ricerca; la somma di € 1,77 annui, corrispondente al premio pro capite annuo relativo alla Polizza “Responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro”, per l’estensione della responsabilità civile personale dei soggetti che, a vario titolo, frequentano e si servono delle strutture universitarie, anche ai danni cagionati alle strutture universitarie, ai beni di proprietà o in uso all’Ateneo, agli studenti ed ai dipendenti e/o collaboratori che operano per l’Università;

4) la somma di € 4.872,90  a titolo di budget per attività di ricerca, finalizzata a sostenere l’attività di ricerca in Italia e all’estero del dottorando (art. 9, comma 4 D.M. 226/2021), al netto degli oneri previdenziali e fiscali a carico dell'Università;

5) previa richiesta da parte dell'Ateneo, una eventuale integrazione dell'importo della borsa di studio, nella misura del 50%, in proporzione ed in relazione ai periodi di permanenza all'estero previsti nell'ambito della formazione scientifica del Dottorando e preventivamente autorizzati dai competenti Organi di Ateneo e comunque complessivamente non superiori ai 12 mesi. Tale periodo può essere esteso fino a un tetto massimo complessivo di diciotto mesi per i dottorati in co-tutela con soggetti esteri o attivati ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del D.M. 226/2021;

6) eventuali somme al fine di coprire gli ulteriori aumenti della borsa di studio, del budget per attività di ricerca collegati agli aumenti della borsa di studio, dei premi assicurativi e/o eventuali oneri che dovessero essere fissati per legge o che siano dovuti per il posticipo della decorrenza del Corso di dottorato ascrivibile alla programmazione ministeriale dei Corsi;

7) l’eventuale somma che potrà essere successivamente concordata con il Collegio dei Docenti quale eventuale contributo aggiuntivo di funzionamento;
8) eventuali somme al fine di coprire le eventuali proroghe della durata della borsa.  

Le somme di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) del presente articolo saranno versate all'Ateneo alle scadenze di seguito indicate:

- € 25.914,07 (fatto salvo l’eventuale adeguamento per incremento del premio della Polizza “Infortuni” e Polizza “Responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro”) relativi al primo anno accademico di corso, entro 30 giorni dalla comunicazione, da parte dell'Università, del nominativo del Dottorando assegnatario della borsa di studio mediante pagamento tramite PAGOPA come previsto dal D.L.vo 217/2017;
- € 21.041,17 (fatto salvo l’eventuale adeguamento per incremento del premio della Polizza “Infortuni” e Polizza “Responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro”) relativi al secondo anno accademico di corso, fra il 1° Luglio 2026 e il 31 Luglio 2026;

- € 21.041,17 (fatto salvo l’eventuale adeguamento per incremento del premio della Polizza “Infortuni” e Polizza “Responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro”) relativi al terzo anno accademico di corso, fra il 1° Luglio 2027 e il 31 Luglio 2027.

Le somme di cui ai punti 5), 6) e 7), relative rispettivamente all'integrazione dell'importo della borsa per eventuali periodi all'estero, per eventuali aumenti della borsa e del budget per attività di ricerca, o eventuali maggiori oneri fissati per legge e per eventuali contributi aggiuntivi di funzionamento dovranno essere versati all'Università entro 30 giorni dalla relativa richiesta al Finanziatore.

L'aumento delle somme di cui al punto 6) sopraindicato ha effetto dalla stessa data dalla quale decorreranno sia gli eventuali maggiori oneri, sia i miglioramenti stabiliti a favore della/e borsa/e di Dottorato erogata/e dall'Università e del relativo budget per attività di ricerca;
3.4. Nel caso in cui il Dottorando assegnatario della borsa non abbia completato il programma delle attività previste per l'anno precedente, verificate secondo le procedure stabilite dal regolamento, oppure rinunci alla borsa di studio proseguendo il Corso oppure rinunci a seguire il Corso, la parte rimanente della borsa di studio è assegnata dall'Ateneo al primo Dottorando iscritto in graduatoria, regolarmente iscritto al predetto Corso di Dottorato di Ricerca, che non usufruisca di borsa o analoga forma di finanziamento, ai sensi del Regolamento di Ateneo in materia di dottorati, e - nel caso in cui il Dottorando rinunci alla borsa di studio proseguendo il Corso - l'importo del budget per attività di ricerca resta dovuto all'Ateneo, per l'assegnazione al Dottorando stesso.
Il conferimento di tale borsa di studio non dà luogo a rapporti di lavoro con l'Ateneo né con il Finanziatore.

(In alternativa al precedente - eliminare l’opzione non adottata)
Nel caso in cui il Dottorando assegnatario della borsa non abbia completato il programma delle attività previste per l'anno precedente, verificate secondo le procedure stabilite dal regolamento, oppure rinunci alla borsa di studio proseguendo il Corso oppure rinunci a seguire il Corso, la parte rimanente della borsa di studio non è assegnata e l’Ateneo provvederà a restituire al Finanziatore l’importo residuo.  Nel caso in cui il Dottorando rinunci alla borsa di studio proseguendo il Corso, l'importo del budget per attività di ricerca resta dovuto all'Ateneo, per l'assegnazione al Dottorando stesso.

Il conferimento di tale borsa di studio non dà luogo a rapporti di lavoro con l'Ateneo né con il Finanziatore.
ART. 4 - Modalità di ammissione al Corso

4.1. Le modalità di ammissione e l’iscrizione agli anni successivi al primo al Corso sono disciplinate dal bando di concorso emanato dall’Università e dal relativo Regolamento interno. 
ART. 5 - Durata 

5.1. La presente Convenzione ha decorrenza dalla data di sottoscrizione e si conclude solo a seguito della discussione della tesi da parte di tutti gli iscritti al XLI ciclo, anno accademico 2025/2026, nel rispetto delle condizioni fissate dal Regolamento interno e della normativa vigente in materia.

ART. 6 - Disposizioni in materia di sicurezza e salute dei dottorandi

6.1. Il soggetto cui competono gli obblighi di datore di lavoro previsti dal D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. è individuato nel soggetto che ospita il dottorando. Il personale delle parti ed i dottorandi sono tenuti ad uniformarsi ai regolamenti ed alle disposizioni in materia di sicurezza vigenti presso le sedi di svolgimento delle attività del dottorato, osservando quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii., in particolare gli obblighi dell’art. 20 del citato decreto, oltre che le indicazioni fornite dai responsabili della struttura ospitante.
ART. 7 – Coperture assicurative

7.1. A tutela dei Dottorandi, l’Università ha stipulato le seguenti coperture assicurative:

- polizza “Responsabilità civile verso terzi e prestatori di lavoro” per danni a persone e cose causati a terzi;

- polizza “Infortuni” a garanzia degli infortuni occorsi, fra gli altri, agli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca presso l’Università durante lo svolgimento delle attività loro proprie. La copertura assicura gli infortuni da cui derivi la morte, una invalidità permanente, un ricovero ospedaliero od una ingessatura, anche se in viaggio di studio o stage, nello svolgimento di tutte le attività necessarie o comunque utili al conseguimento del titolo.

7.2. (EVENTUALE)  L'Impresa dichiara di aver stipulato adeguata polizza assicurativa con un massi-male pari ad € ……………… (preferibilmente non inferiore ad € 3.000.000,00) a copertura “Responsabilità civile verso terzi” con scadenza al giorno _______________ per danni a persone e cose dei quali sia tenuta a rispondere.

7.3. Le parti si obbligano, alla scadenza delle suddette polizze, a reiterare le coperture assicurative per le suddette tipologie di rischio, riservandosi di apportare variazioni – ove necessario – alle condizioni normative ed ai massimali assicurati ed a comunicare alla controparte copia di detta polizza.

L’Università provvede alla pubblicazione delle coperture assicurative sul sito web dell’Ateneo http://www.affaristituzionalicontrattigare.unimore.it/site/home/assicurazioni.html 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti.

7.4. L’Università garantisce altresì:

- la copertura assicurativa dei dottorandi contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, con il sistema della copertura assicurativa per conto dello Stato, ai sensi e nei limiti del D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567 e successive modificazioni e integrazioni. Si precisa che detta copertura opera solo per gli infortuni che accadano nel corso delle esperienze tecnico-scientifiche e delle esercitazioni pratiche e di lavoro, con esclusione degli infortuni, come quelli in itinere, non connessi alla specifica attività per la quale sussiste l’obbligo di legge (Circolare INAIL n. 28 del 23 aprile 2003);

- la copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL al proprio personale Docente, Ricercatore e Tecnico, ai sensi del D.P.R. 1124/1965 e successive modificazioni e integrazioni.

7.5. (EVENTUALE)  L'Impresa garantisce altresì la copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL al proprio personale, ivi compreso il proprio personale dipendente ammesso al dottorato. (Posizione INAIL n. __________________).

7.6. (EVENTUALE) In caso di infortunio avvenuto durante lo svolgimento delle attività oggetto della presente Convenzione, si conviene che il soggetto presso il quale è avvenuto il fatto si impegna a segnalare l’evento immediatamente a:

a. nel caso di infortunio occorso a dottorando non dipendente dell'Impresa: all'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento di ______________, indirizzo di posta elettronica certificata _______________, sede amministrativa del Corso di Dottorato di Ricerca di cui all’art. 1.1.;
b. nel caso di infortunio occorso a dottorando dipendente dell'Impresa: all'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento di ______________, indirizzo di posta elettronica certificata _______________, sede amministrativa del Corso di Dottorato di Ricerca di cui all’art. 1.1.; nonché all'Impresa con sede in Via __________ n. ________, città ________, indirizzo di posta elettronica certificata _______________;

c. nel caso di infortunio occorso a personale dipendente: al soggetto di cui l'infortunato è dipendente (Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Dipartimento di ______________, indirizzo di posta elettronica certificata _______________, sede amministrativa del Corso di Dottorato di Ricerca di cui all’art. 1.1.; Impresa con sede in Via __________ n. ________, città ________, indirizzo di posta elettronica certificata _______________;

onde consentire agli stessi di effettuare la relativa denuncia nei termini previsti dalla legge o dal contratto di assicurazione.

7.7. Resta inteso che l’esistenza di dette polizze non pregiudica l’esercizio di eventuali azioni di responsabilità, di danno e di rivalsa verso terzi.
ART. 8 - Privacy
8.1. Le parti si impegnano, l’una nei confronti dell’altra, a trattare i dati personali di cui verranno a conoscenza durante l’esecuzione del presente atto nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, secondo quanto previsto dal Regolamento UE n. 679/2016 (di seguito il “Regolamento”) nonché dal D.lgs. 196/2003, così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 101/2018. In particolare, garantiscono l’osservanza delle garanzie previste in favore degli interessati, attraverso l’adozione di adeguate misure tecniche ed organizzative. Le parti, inoltre, si impegnano a fornirsi reciproca assistenza in relazione:

- alle richieste che dovessero pervenire dagli interessati ai sensi di quanto previsto dagli artt. 15-22 del Regolamento;

- alle eventuali procedure di valutazione di impatto del trattamento applicate ai sensi dell’art. 35 del Regolamento;

- alle richieste di cooperazione formulate dall’Autorità di controllo ai sensi dell’art. 31 del Regolamento.
Qualora il trattamento effettuato in esecuzione del presente atto dovesse prevedere il trasferimento dei dati in paesi terzi, la parte trasferente si farà carico di informare l’altra, nonché di garantire che il trasferimento avvenga nel rispetto delle condizioni descritte negli artt. 44-49 del Regolamento.
ART. 9 - Proprietà dei risultati e confidenzialità
Ciascuna Parte è titolare dei diritti di proprietà intellettuale e industriale (Diritti IP) relativi al proprio background e niente di quanto previsto nella presente Convenzione deve considerarsi in modo diretto o indiretto come implicante la cessione di alcun diritto in relazione al proprio background.

I diritti di proprietà intellettuale ed industriale sui risultati eventualmente conseguiti dal dottorando nell’ambito dell’attività di ricerca oggetto della presente Convenzione sono in comproprietà tra l’Università e il Finanziatore in parti uguali, fatti salvi i diritti morali di autore ed inventore.

Il Finanziatore godrà, in ogni caso, di un diritto di opzione per il trasferimento, tramite cessione o licenza esclusiva, della quota dei Diritti IP di titolarità dell’Università sui risultati della ricerca, a condizioni eque e non discriminatorie. Il Finanziatore è tenuto ad esercitare l’opzione di cui al presente articolo, specificando la scelta tra cessione o licenza esclusiva, con comunicazione da inviarsi mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata indirizzata all’Università, entro il termine di 120 (centoventi) giorni dalla comunicazione dell’Università di conseguimento dei risultati della ricerca.

Qualora il Finanziatore eserciti l’opzione nei termini suddetti, le Parti negozieranno con accordo separato il trasferimento tramite cessione o licenza esclusiva e le relative condizioni economiche, fermo restando che l’Università manterrà in ogni caso il diritto di utilizzare i risultati oggetto di Diritti IP internamente per le proprie finalità istituzionali di ricerca e didattica. 

Salvo che nei casi previsti dalla legge o in ottemperanza ad obblighi derivanti da procedure amministrative o giudiziarie o dalla presente Convenzione, ciascuna delle Parti, anche per i propri dipendenti e/o collaboratori, inclusi i dottorandi, si impegna a tenere strettamente riservati i dati e le informazioni confidenziali ricevute dall’altra Parte nell’ambito delle attività oggetto della presente Convenzione.

Le Parti altresì convengono che la disseminazione/utilizzo dei Risultati da parte dell’Università non deve avvenire senza il previo consenso scritto del Finanziatore. L’Università si impegna ad inviare una bozza della pubblicazione o presentazione e il Finanziatore avrà 15 (quindici) giorni lavorativi dopo il ricevimento della comunicazione per richiedere la rimozione di parti sensibili ritenute confidenziali o brevettabili, o per richiedere un periodo di embargo (non eccedente 6 (sei) mesi) per provvedere al brevetto. È esclusa, in ogni caso, la confidenzialità sull’elaborato finale del Dottorando, salvo l’eventuale stralcio o l’eventuale segretazione di parti dell’elaborato stesso che possano contenere informazioni che, per la natura o la finalità, siano destinate a rimanere confidenziali.

Quanto non disciplinato nel presente articolo sarà regolato nel rispetto delle norme di legge vigenti in materia di proprietà intellettuale e del regolamento interno dell’Università in materia di proprietà e valorizzazione dei risultati delle ricerche.

ART. 10 - Condizione risolutiva

10.1. La presente Convenzione è risolutivamente condizionata, ai sensi dell’art. 1353 c.c., nel caso di:

1.
mancata attivazione del Corso di Dottorato di Ricerca di cui all’art. 1.1.; 

2. mancato avvio del bando di concorso per l'ammissione al predetto Corso;

3. assenza di domande di partecipazione al bando di concorso per l'ammissione al Corso;

4. inidoneità di tutti i partecipanti al bando di concorso.

ART. 11 – Normativa di riferimento

11.1. Per quanto non specificato nella presente Convenzione si fa riferimento alle norme legislative vigenti in materia ed in particolare al Regolamento interno in materia di dottorato di ricerca emanato dall’Università.

ART. 12 – Foro competente

12.1 Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente tra loro eventuali controversie derivanti dalla presente Convenzione. Per qualunque controversia dovesse insorgere tra le Parti in ordine all’interpretazione, esecuzione e risoluzione della presente Convenzione sarà competente il foro di Modena in via esclusiva.
ART. 13 - Spese

13.1. La presente convenzione sarà perfezionata mediante sottoscrizione digitale ed invio a mezzo posta elettronica certificata.

È soggetta ad imposta di bollo sin dall’origine in solido tra le parti, assolta in modo virtuale dall'Università di Modena e Reggio Emilia ai sensi degli articoli 15 e 15-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, ed è assoggettata a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 della Tariffa – parte seconda allegata al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e successive modificazioni.

Il rimborso pro quota all'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia dell’imposta di bollo dovrà avvenire con pagamento tramite PAGOPA come previsto dal D. Lgs 217/2017.

Il Finanziatore si impegna a sottoscrivere digitalmente la presente convenzione e a trasmetterla all’indirizzo e-mail istituzionale del Dipartimento e all’indirizzo di posta elettronica certificata offertapostlaurea@pec.unimore.it dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, che provvederà a restituirla al Finanziatore a completamento del suo perfezionamento.

Le eventuali spese ed imposte inerenti la presente convenzione sono a carico del Finanziatore.
IL FINANZIATORE 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

(_________________________________)

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA

DIPARTIMENTO DI __________________________________

(Prof. ____________________________)

IL DIRETTORE GENERALE DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MODENA E REGGIO EMILIA

(Ing. Luca Chiantore)

ALLEGATO A
 PROGETTO DI FORMAZIONE E RICERCA
E RIPARTO IMPEGNO COMPLESSIVO DEL DIPENDENTE
l’Università e l’Impresa

in relazione al Corso di dottorato in _________________________________, per una ricerca sul tema/ambito _________________________ FACOLTATIVO (art. 1.1), come regolamentato dalla presente Convenzione, prevedono quanto segue.

	SINTESI DEL PROGETTO DI FORMAZIONE E RICERCA

	Oggetto:

	

	

	

	

	

	

	Attività a carico dell’Università:

	

	

	

	Attività a carico dell’Impresa:

	

	

	


MODALITA’ DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI RICERCA TRA LE PARTI

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ PRESSO L’UNIVERSITA’

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(EVENTUALE) ____% di impegno del dipendente 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI RICERCA PRESSO L’IMPRESA
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
(EVENTUALE) ____% di impegno del dipendente 

ALLEGATO B - strutture e le attrezzature

MESSE A DISPOSIZIONE DA CIASCUNA PARTE

Richiamato il requisito necessario per l’accreditamento dei corsi e delle sedi di dottorato, di cui all’art. 4, c. 1, lett. d) del DM 226/2021 che prevede: “strutture operative e scientifiche, specifiche e qualificate, per lo svolgimento dell’attività di studio e di ricerca dei dottorandi, adeguate al numero di borse di studio previste, ivi inclusi, in relazione alle specificità proprie del corso, strutture di carattere assistenziale, laboratori scientifici, un adeguato patrimonio biblioteconomico, banche dati e risorse per il calcolo elettronico”
l’Università e l'Impresa

in relazione al Corso di dottorato in “_____________________________”, come regolamentato dalla presente Convenzione

si impegnano a mettere a disposizione le seguenti risorse:

[specificare le strutture didattiche, operative e scientifiche che ciascuna parte mette a disposizione: aule per la didattica frontale, strutture, attrezzature, laboratori scientifici, patrimonio librario, banche dati e risorse per il calcolo elettronico]
Sezione Università 
	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Sezione Impresa
	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


ALLEGATO C – INFORMAZIONI SULL’IMPRESA
	1 - Descrizione attività R&S dell’impresa 

(pubblicazioni scientifiche, e/o brevetti e/o attività di training dei dottorandi, e/o partecipazione a progetti di ricerca e sviluppo con istituzioni di ricerca italiane e/o presenza di un centro di ricerca e/o investimento di una significativa frazione del proprio bilancio in R&D e/o ottenimento di finanziamenti esterni per condurre attività di R&D, partecipazione a progetti di mobilità con università ed enti di ricerca) - min 500 caratteri MAX 2.000 caratteri

	2 – Sito Web:


	3- Elementi che caratterizzano la partecipazione al corso di dottorato (in termini, ad esempio, di complementarità con le attività accademiche)
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